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Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 474 del 14 

agosto 2017, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la crisi di 

approvvigionamento idrico ad uso idropotabile nel territorio della Regione Lazio”. Nomina 

Soggetto Attuatore degli interventi previsti nell’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 - Lazio 

Meridionale – Latina  (ATO 4 – Latina). 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

PER LA CRISI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO AD USO IDROPOTABILE 

 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni recante “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”;  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche;  

 

VISTO l’art.5 della legge 24 febbraio 1992, n.225; 

 

VISTO l’art.107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112; 

 

VISTO il decreto-legge 7 settembre 2001, n.343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2001, n.401; 

 

VISTO il decreto-legge 15 maggio 2012, n.59, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

2012, n.100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della Protezione Civile”; 

 

VISTO l’art.10 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 ottobre 2013, n.119; 

 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha istituito l’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00116 del 05 luglio 2017, “Legge  

Regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, dichiarazione dello "stato di calamità naturale" 

a seguito degli eventi eccezionali di natura metereologica verificatisi nel territorio della Regione  
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Lazio”, con cui è stato proclamato lo stato di calamità naturale per l’intero territorio della Regione 

Lazio, a causa della grave crisi idrica determinatasi per l’assenza di precipitazioni meteorologiche;  

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2017 (G.U. Serie Generale n. 191 del 17 

agosto 2017), con cui è stato dichiarato, fino al centottantesimo giorno dalla data dello stesso 

provvedimento, lo stato di emergenza in relazione alla crisi di approvvigionamento idrico ad uso 

idropotabile nel territorio della regione Lazio nonché stanziato l’importo di € 19.000.000,00 per 

l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 474 del 14 agosto 2017 (nel 

proseguo anche OCDPC o Ordinanza), con cui il Presidente della Regione Lazio è stato nominato 

Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza in parola e Con la quale sono stati indicati  

criteri e tempi per la predisposizione del Piano degli interventi urgenti, da inoltrare al Capo 

Dipartimento della Protezione Civile, per la conseguente approvazione; 

 

CONSIDERATA che la succitata Ordinanza 474/2017 prevede una serie di adempimenti che 

attengono anche la fase preliminare ed in particolare, all’articolo 2, comma 2, dispone che “per 

l’espletamento degli interventi di cui all’articolo 1, comma 4, è autorizzata l'apertura di apposita 

contabilità speciale intestata al Commissario delegato”; 

 

ATTESO che l’art. 1, comma 3 dell’Ordinanza n. 474/2017 dispone che “il Commissario delegato 

predispone entro dieci giorni dalla data di adozione del presente provvedimento, e nel limite delle 

risorse finanziarie di cui all’art. 2, un piano degli interventi urgenti da realizzare per contrastare il 

contesto di criticità, da sottoporre alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della 

protezione civile”; 

 

DATO ATTO che per quanto su previsto, la Direzione regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 

a supporto dell’Agenzia regionale di Protezione Civile, ha richiesto ai singoli Enti di governo degli 

ATO del Lazio ed ai relativi Gestori, lo stato dell’arte circa la disponibilità delle risorse idriche ad 

uso potabile nei Comuni di competenza nonché gli interventi avviati per contrastare le principali 

situazioni di carenza del livello del servizio idrico a finalità potabili, richiedendo altresì quali 

fossero le attività programmate nel breve periodo per mitigare e stabilizzare nell’immediato futuro 

lo stato di crisi della risorsa idropotabile; 

 

CONSIDERATO che la Direzione regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo ha preso atto, sulla 

scorta di quanto richiesto e trasmesso dalle cinque ATO provinciali, del quadro delle esigenze e 

delle relative risorse economiche necessarie per interventi e lavori indifferibili ed urgenti, da 

eseguire per il superamento dell’emergenza in corso; 

 

ATTESO che la Direzione regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Agenzia 

regionale di Protezione Civile, in considerazione delle succitato limite delle risorse finanziarie 

messe a disposizione nella delibera del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2017 e, 

conseguentemente, nell’Ordinanza n. 474/2017, ha adottato i criteri di individuazione degli 

interventi da finanziare ai sensi del Piano fra cui: 
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- congruenza con la tipologia di interventi finanziabili previsti dall’Ordinanza n. 474/2017, 

art.1 comma 4, lettere a) e b); 

- priorità al finanziamento di interventi di nuova realizzazione posti in essere o da attuare per 

fronteggiare l'emergenza derivante dalla crisi della risorsa idrica ad uso potabile; 

- equa ripartizione delle risorse disponibili sulla base dello stato di criticità attestato e 

certificato dagli Enti di governo degli ATO e dai Gestori del S.I.I. del Lazio; 

- scelta di interventi che non hanno copertura finanziaria nei Piani di Ambito. 

 

CONSIDERATO che, sulla base della prima istruttoria è stato predisposto il Piano degli interventi 

urgenti, di cui al comma 4 dell’art. 1 dell’Ordinanza n. 474/2017, differenziato come segue: 

 a) interventi realizzati o da realizzare nella fase di prima emergenza volti a garantire 

l'approvvigionamento idropotabile della  popolazione  delle  regione Lazio anche mediante l'utilizzo 

di autobotti;  

b) interventi urgenti finalizzati a scongiurare l'interruzione del servizio idropotabile ed a garantirne 

la piena funzionalità, anche attraverso l'interconnessione di reti acquedottistiche esistenti, 

l'installazione di nuovi sistemi di trattamento delle acque e l'attivazione di nuove fonti, nonché la 

realizzazione di serbatoi per lo stoccaggio delle acque; 

 

PRESO ATTO che il Piano degli interventi urgenti, in esito alla succitata istruttoria è stato 

trasmesso al Capo Dipartimento della protezione civile in data 24 agosto 2017, ai sensi dell’articolo 

1 comma 3 dell’Ordinanza; 

 

CONSIDERATO che, alla luce di alcune specifiche trasmesse dai gestori del Servizio Idrico 

Integrato sono state effettuate delle modifiche al succitato Piano, inviate il 14 settembre 2017 al 

Capo Dipartimento della Protezione civile, ai fini della necessaria approvazione; 

 

DATO ATTO che, con nota del 15 settembre 2017 del Capo Dipartimento della Protezione Civile, 

sono state approvate tutte le misure urgenti del Piano trasmesso il 14 settembre u.s., inerenti gli 

“Interventi per l’assistenza della popolazione” ai sensi dell’art. 5 co. 2 let. a) della L. 225/92, per un 

importo complessivo di € 6.495.643,66 mentre per gli “Interventi urgenti finalizzati a scongiurare 

l’interruzione del servizio idropotabile ed a garantirne la piena funzionalità” di cui all’art. 5 co. 2 

let. b) della L. 225/92, sono state richieste specifiche circa la tempistica di alcune opere, rispetto alla 

durata dello stato di emergenza ovvero l’attinenza riguardo alle finalità dell’Ordinanza n. 474/2017, 

rimaste temporaneamente sospese; 

 

ATTESO che con la succitata nota è stato richiesto un Piano integrativo per la riallocazione delle 

risorse finanziarie recuperabili dagli interventi non ammissibili; 

 

PRESO ATTO che per quanto su indicato la Direzione Risorse idriche e Difesa del suolo, ha 

compiuto un supplemento istruttorio che ha portato a chiarimenti e specifiche da parte di alcuni 

gestori; 
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CONSIDERATO che alcuni Comuni del Lazio, non facenti parte degli ATO ovvero per frazioni 

non rifornite dal gestore d’ambito, hanno trasmesso documentazione inerente la fornitura del 

servizio sostitutivo mediante autobotti; 

 

CONSIDERATO che, alla luce della documentazione pervenuta e dell’istruttoria compiuta dalla 

Direzione Risorse idriche e Difesa del suolo, in data 17 ottobre 2017, dando seguito a quanto 

richiesto nella richiamata nota del 15 settembre u.s. del Capo Dipartimento della Protezione Civile, 

è stata trasmessa l’integrazione e la rimodulazione del Piano degli interventi del 14 settembre 2017; 

 

CONSIDERATO che con nota del 10 novembre 2017 il Capo Dipartimento della Protezione civile 

ha approvato il Piano degli interventi, come modificato ed integrato il 17 ottobre u.s., finanziandolo 

per un importo complessivo di € 19.000.000,00;  

 

ATTESO che presso la Banca d’Italia Tesoreria provinciale è accesa la contabilità speciale n. 6075 

intestata al Commissario Delegato Presidente Regione Lazio - Ocdpc n. 474/2017; 

 

ATTESO che, nello specifico, con la succitata nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, 

in ultima istanza, sono stati quindi approvati i seguenti interventi: 

- “Interventi per l’assistenza della popolazione” ai sensi dell’art. 5 co. 2 let. a) della L. 225/92, 

per un importo complessivo di € 6.519.793,66; 

- “Interventi urgenti finalizzati a scongiurare l’interruzione del servizio idropotabile ed a 

garantirne la piena funzionalità” di cui all’art. 5 co. 2 let. b) della L. 225/92 per un importo 

complessivo di € 12.247.979,65; 

 

DATO ATTO altresì che è stato approvato l’importo di € 232.226,69 quale somma a disposizione 

del Commissario delegato per fronteggiare misure urgenti non prevedibili inerenti entrambe le 

richiamate fattispecie di “Interventi”; 

 

ATTESO che, in relazione alle somme a disposizione del Commissario delegato, pari a € 

232.226,69 come indicate nel Piano degli interventi approvato, finalizzate a fronteggiare misure 

urgenti non prevedibili inerenti entrambe le richiamate fattispecie di “Interventi” di cui all’art. 5 co. 

2 lettere a) e b) della L. 225/1992, le stesse saranno rese disponibili previa richiesta al Commissario 

delegato e condizionatamente all’approvazione rilasciata dal Capo Dipartimento della protezione 

civile sugli interventi di volta in volta proposti; 

 

CONSIDERATO che la richiamata Ordinanza n.474/2017, all’articolo 1 comma 2 prevede che “per 

l'espletamento delle attività di cui alla presente ordinanza il Commissario delegato, che opera a 

titolo gratuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, dell’Agenzia regionale di 

protezione civile della Regione Lazio, dei gestori dei servizi idrici, dei consorzi di bonifica nonché 

della altre componenti e strutture operative del Servizio Nazionale della Protezione civile”; 
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ATTESO che l’Ambito Territoriale Ottimale n.4 – Lazio Meridionale (ATO4-Latina) è costituito 

dai Comuni individuati dalla Legge Regionale del 22 gennaio 1996 n. 6 come  modificata dalla L.R. 

4 novembre 1999 n. 31 e s.m.i , il cui servizio idrico è affidato alla società Acqualatina Spa; 

 

PRESO ATTO che Acqualatina Spa è una società mista a capitale pubblico partecipata dai succitati 

Comuni dell’ATO4-Latina e da Idrolatina Srl;  

 

CONSIDERATO opportuno, valutate le particolari ragioni di urgenza connesse alla necessità di 

attuare tempestivamente gli interventi in maniera unitaria a livello di Ambiti territoriali,  al fine di 

salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e della popolazione ivi residente; 

 

RITENUTO che gli interventi attuativi del Piano, ai sensi e per gli effetti della richiamata 

Ordinanza n.474/2017, fermo restando le risorse disponibili ivi indicate, possano essere svolti 

dall’ente gestore del servizio idrico integrato Acqualatina Spa per i Comuni dell’ATO 4 – Latina 

che hanno effettuato o devono effettuare alcuni necessari e urgenti interventi; 

RITENUTO opportuno, al fine di dare attuazione al Piano degli interventi approvato dal Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’ordinanza n. 474/2017: 

 provvedere alla nomina del Legale rappresentante pro-tempore dell’ente gestore del servizio 

idrico integrato dell’ATO4-Latina, Acqualatina Spa, quale Soggetto Attuatore per la 

realizzazione e gestione degli interventi come previsti, per tale Ambito, nel richiamato 

Piano degli interventi urgenti, Allegati 1 e 2 al presente provvedimento; 

 stabilire che per gli interventi da realizzare ai sensi e per gli effetti del richiamato Piano 

degli interventi approvato, sono riservate, a valere sulla contabilità speciale n. 6075, le 

somme di complessivi € 6.263.727,50 al netto degli interventi stimati dal Comune di 

Amaseno ed inseriti nel Piano per complessivi euro 15.000,00; 

 prevedere che l’incarico decorre dalla data di notifica del presente atto al Legale 

Rappresentante presso la società; 

 stabilire che l’incarico è svolto a titolo gratuito; 

DATO ATTO che il soggetto attuatore: 

 assume l’incarico a titolo gratuito senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica; 

 è delegato alla attuazione degli interventi di cui all’art. 5 co. 2 lett. a) e b) della L. 225/92 

previsti nel Piano nel Piano degli interventi urgenti per l’ATO4-Latina, Allegati 1 e 2 al 

presente provvedimento, in ottemperanza alle previsioni dell’OCDPC n. 474/2017; 

 

CONSIDERATO che la richiamata Ordinanza n. 474/2017, in particolare all’articolo 1, c. 7 prevede 

che “le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui al comma 2 previo  resoconto  delle  spese  

sostenute  e attestazione  della sussistenza del nesso di causalità' con la situazione di emergenza in 

argomento”, previa istruttoria tecnica; 
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RITENUTO di disporre di adeguati strumenti per acquisire una conoscenza tecnico-amministrativa 

degli interventi di cui all’articolo 5 comma 2 let. b) della legge 225/92 previsti nel Piano ed indicati 

nell’Allegato 2 al presente provvedimento, prescrivendo la costituzione, da parte del Soggetto 

Attuatore, dell’Ufficio di direzione lavori di cui all’articolo 101 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 s.m.i., inserendo in qualità di Ispettore di cantiere un tecnico delegato della Regione, 

indicato dalla Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del suolo, entro 5 giorni dalla richiesta 

del nominativo per la costituzione dell’Ufficio di direzione lavori, inviata dal Soggetto Attuatore 

all’indirizzo: direzioneacquaesuolo@regione.lazio.legalmail.it; 

 

RITENUTO altresì opportuno che, ove sia previsto, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 

102 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., il collaudo di opere e lavori, la Direzione 

Regionale Risorse Idriche, Difesa del suolo designerà il Collaudatore, entro 5 giorni dalla richiesta 

da parte del Soggetto Attuatore all’indirizzo su indicato;  

 

 

 

DECRETA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto: 

1. di nominare il Legale Rappresentante pro-tempore della società Acqualatina Spa, Soggetto 

Attuatore per la realizzazione e gestione degli interventi previsti nel Piano degli interventi 

urgenti, Allegati 1 e 2 al presente provvedimento per i Comuni dell’Ambito Territoriale 

Ottimale ATO4-Latina, anche con riferimento ad eventuali necessità di Comuni non aderenti al 

gestore del richiamato Ambito;  

2. che il succitato incarico decorre dalla data di notifica del presente decreto al Legale 

Rappresentante presso la società e verrà  svolto a titolo gratuito; 

 

3. che, ai sensi e per gli effetti dell’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 474 

del 14 agosto 2017 per gli interventi urgenti Allegati 1 e 2 al presente provvedimento per i 

Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 - Lazio Meridionale – Latina  (ATO 4 – Latina), 

sono messe a disposizione, a valere sulla contabilità speciale n. 6075, le risorse finanziarie 

previste dal Piano degli interventi per l’importo di € 6.263.727,50 al netto degli interventi 

stimati dal Comune di Amaseno ed inseriti nel Piano per complessivi euro 15.000,00;  

4. che, in relazione alla succitata stima, previo resoconto delle spese  sostenute, attestazione  della 

sussistenza del nesso di causalità con la situazione di emergenza in argomento e relativa 

istruttoria, saranno erogate le risorse quantificate secondo i criteri e le modalità stabilite con 

successivo provvedimento; 

 

5. che le somme di € 232.226,69 a disposizione del Commissario Delegato, come indicate nel 

Piano degli interventi approvato, finalizzate a fronteggiare misure urgenti non prevedibili 

inerenti entrambe le richiamate fattispecie di “Interventi” di cui all’art. 5 c. 2 lettere a) e b) 

della legge n. 225/1992, saranno rese disponibili ai gestori previa richiesta al Commissario  
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delegato e condizionatamente all’approvazione da parte del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile sugli interventi di volta in volta proposti, fino ad esaurimento delle 

medesime; 

 

6. di prevedere che il soggetto attuatore, nel caso di interventi in regime di co-finanziamento 

(tariffa del SII e fondi stanziati a valere sul fondo per le emergenze nazionali), in fase di 

rendicontazione, dovrà adottare contabilità distinte; 

 

7. di dare atto che restano fermi gli obblighi di rendicontazione ai sensi dell’art.5 c. 5bis della 

legge n. 225/92; 

8. al fine di disporre di adeguati strumenti per acquisire una conoscenza tecnico-amministrativa 

degli interventi di cui all’articolo 5 comma 2 let. b) della legge 225/92 previsti nel Piano ed 

indicati nell’Allegato 2 al presente provvedimento, di prescrivere la costituzione, da parte del 

Soggetto Attuatore, dell’Ufficio di direzione lavori di cui all’articolo 101 del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., inserendo in qualità di Ispettore di cantiere un tecnico delegato 

della Regione, indicato dalla Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del suolo, entro 5 

giorni dalla richiesta del nominativo per la costituzione dell’Ufficio di direzione lavori, inviata 

dal Soggetto Attuatore, all’indirizzo: direzioneacquaesuolo@regione.lazio.legalmail.it; 

9.  che, ove sia previsto, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 102 del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., il collaudo di opere e lavori, la Direzione Regionale Risorse 

Idriche, Difesa del suolo designerà il Collaudatore, entro 5 giorni dalla richiesta da parte del 

Soggetto Attuatore all’indirizzo su indicato. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, redatto in due originali, entrambi agli atti della Direzione regionale Affari 

Istituzionali, Personale e Sistemi informativi, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, anche a valere quale notifica all’interessato. 

 

 
IL    PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO  

IN QUALITÀ DI  COMMISSARIO DELEGATO  

   (Nicola Zingaretti) 
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Via Cristoforo Colombo 212        00147 - ROMA             Tel. 06-51681          fax 06-51684629        

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
 

COMMISSARIO  DELEGATO 
PER CONTRASTARE LA CRISI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO AD U SO IDROPOTABILE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO 
(O.C.D.P.C.. n. 474  del 14 Agosto 2017) 

Allegato 1 
 

Interventi di cui all’articolo 5, co. 2 let. a) della L. 225/92 previsti nel Piano degli interventi per 
l’ATO4-Latina 
 

COMUNE NOLEGGIO AUTOBOTTE (H) STAZIONAMENTO AUTOBOTTE (GG) SERBATOIO FISSSO (GG)

AMASENO 96 0 0

CASTELFORTE 48 0 75

FORMIA 2544 1 158

GAETA 3312 4 142

ITRI 2280 0 23

MAENZA 96 0 0

MINTURNO 1488 7 123

PRIVERNO 120 0 0

ROCCASECCA DEI VOLSCI 24 0 0

SPIGNO SATURNIA 480 0 25

SS. COSMA E DAMIANO 48 0 38

VILLA S. STEFANO 816 0 0

TOTALE INTERVENTI 11352 12 584

COSTO UNITARIO € 78,86/H € 1280,00/GG € 537,00/GG

TOTALE COSTI € 895.218,72 € 15.360,00 € 313.608,00

€ 1.224.186,72

€ 1.400.000,00

INTERVENTO COSTO (€) TEMPI DI ESECUZIONE COMUNI INTERESSATI

Approvvigionamento idrico con navi 

cisterna provenienti da Napoli
€ 347.000,00 In corso GAETA 

Installazione dissalatori Sud Pontino € 1.530.000,00 40 giorni FORMIA, GAETA

SUB-TOTALE INTERVENTI EMERGENZA € 1.877.000,00

€ 3.277.000,00

INTERVENTI DI EMERGENZA ART. 5 CO. 2 LETT. A) L. 225/92 

SERVIZIO AUTOBOTTI/SERBATOI PERIODO GIUGNO-AGOSTO 2017

INTERVENTI REALIZZATI O DA REALIZZARE NELLA FASE DI EMERGENZA

TOTALE INTERVENTI EMERGENZA COMPRESO SERVIZIO AUTOBOTTI/SERBATOI

TOTALE SERVIZIO AUTOBOTTI/SERBATOI PERIODO GIUGNO-AGOSTO 2017

TOTALE COMPLESSIVO STIMATO SERVIZIO AUTOBOTTI/SERBATOI PERIODO GIUGNO-AGOSTO 2017
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Via Cristoforo Colombo 212        00147 - ROMA             Tel. 06-51681          fax 06-51684629        

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
 

COMMISSARIO  DELEGATO 
PER CONTRASTARE LA CRISI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO AD U SO IDROPOTABILE 

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO 
(O.C.D.P.C.. n. 474  del 14 Agosto 2017) 

Allegato 2 
 

Interventi di cui all’articolo 5 comma 2 let. b) della L. 225/92 previsti nel Piano degli interventi per 
l’ATO4-Latina 
 

INTERVENTO COSTO (€) TEMPI DI ESECUZIONE IMPORTO SII IMPORTO EXTRA SII COMUNI INTERESSATI FINALITA'

Attivazione n. 2 pozzi in Comune di 

Roccagorga
€ 150.000,00 30 GG € 150.000,00

ROCCAGORGA-AMASENO-

MAENZA-PRIVERNO-VILLA 

S. STEFANO-PROSSEDI

Incremento della disponibilità 

idrica a servizio della zona dei 

Monte Lepini di ca. 200 l/s ed 

interconessione con la rete 

idrica del Comune di Amaseno

Attivazione pozzo in Comune di 

Prossedi
€ 100.000,00 30 GG € 100.000,00

ROCCAGORGA-AMASENO-

MAENZA-PRIVERNO-VILLA 

S. STEFANO-PROSSEDI

Incremento della disponibilità 

idrica a servizio della zona dei 

Monte Lepini di ca. 100 l/s ed 

interconessione con la rete 

idrica del Comune di Amaseno

Installazione dearsenificatori presso 

la centrale di Sardellane e 

collegamento campo pozzi 

Sardellane 2

€ 500.000,00 60-90 GG € 500.000,00

PONTINIA-LETINA-SEZZE-

SABAUDIA-SAN FELICE 

CIRCEO-PRIVERNO-

TERRACINA

Incremento della disponibilità 

idrica a servizio della zona 

della Piana Pontina e 

miglioramento della qualità 

della risorsa idrica ad uso 

potabile

Ricerca acqua in Comune di 

Amaseno e realizzazione nuovo 

campo pozzi e condotta adduttrice 

di collegamento

€ 800.000,00 60 GG - € 800.000,00 AMASENO

Incremento della disponibilità 

idrica a servizio del Comune di 

Amaseno

Risanamento condotta adduttrice di 

Minturno
€ 800.000,00 60-90 GG € 400.000,00 € 400.000,00 MINTURNO

Incremento della disponibilità 

idrica a servizio del Comune di 

Minturno

Collegamento rete di Minturno con 

rete Acqua Campania a Cellole
€ 1.273.455,00 90 GG € 236.727,50 € 1.036.727,50

MINTURNO- SS COSMA 

DAMIANO

Incremento della disponibilità 

idrica a servizio dei Comuni di 

Minturno e SS Cosma e 

Damiano di ca. 160 l/s 

TOTALE INTERVENTI URGENTI € 3.623.455,00 € 0,00 € 636.727,50 € 2.986.727,50

INTERVENTI URGENTI ART. 5 CO. 2 LETT. B) L. 225/92 

 
 
 

 
 
Il totale complessivo degli interventi di cui all’articolo 5, c. 2 lett. a) e b) della L. 225/92 
previsti nel Piano degli interventi per l’ATO4-Lati na ammonta ad € 6.263.727,50 
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